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formazionedei230iscritti
con attenzione a tecnologia
edevoluzionenormativa
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Formazione e specializzazio-
ne, da un lato, ingresso nel
mondo 4.0, dall’altro. La svol-
ta delle libere professioni in-
veste anche la categoria degli
agenti immobiliari, specie
quelli aderenti alla Fiaip, Fe-
derazione italiana agenti im-
mobiliari professionali, nel
cui Collegio provinciale di Ve-
rona, che ad oggi conta circa
230 iscritti, si è tenuto un
cambio ai vertici.

«Forti della natura “apoliti-

ca» di Fiaip, unica federazio-
ne di soli agenti immobiliari,
la missione del rinnovato Col-
legio scaligero (nel cui diretti-
vo siedono inoltre il vicepresi-
dente Alessio Compri e il se-
gretario e tesoriere Massimi-
liano Dalla Mura) è far cre-
scere una rete di professioni-
sti qualificati, in grado di ri-
spondere a tutte le sopravve-
nute esigenze del settore e tra-
sformazioni del mercato», af-
ferma il neoeletto presidente
Leonardo Meoni, che, al suo
terzo mandato all’interno del-
la Federazione, è stato chia-
mato a sostituire il past presi-
dent Luca Ronca, passato nel
Comitato esecutivo naziona-
le come vicepresidente del
leader nazionale Gian Batti-
sta Baccarini.

«Oltre al tipico contratto di
compravendita», dichiara
Meoni, i nostri agenti devo-
no acquisire nuove conoscen-
ze, ad esempio nell’ambito
delle aste immobiliari, e com-
petenze, quale l’utilizzo delle
varie piattaforme digitali de-
dicate alla formazione, infor-
mazione, e comunicazione
con i clienti». Una professio-
ne in piena trasformazione,
insomma, che vede incre-
mentate le responsabilità.
«Tra gli obblighi recentemen-
te inseriti a carico dell’agente
immobiliare», precisa Meo-
ni, «c’è quello di reperire tut-
ta la documentazione (visure
catastali e ipotecarie) a tutela
dell'acquirente».

Quanto all’innovazione, a
dare primo spunto di cambia-

mento alla categoria «fu pro-
prio il nostro ufficio di Vero-
na, dove attorno agli anni No-
vanta suggerii al mio consu-
lente assicurativo la messa a
punto di una polizza specifi-
ca per la copertura degli erro-
ri non dolosi legati allo svolgi-
mento della professione»,
racconta Meoni. Un decen-
nio più tardi l’assicurazione
per la responsabilità profes-
sionale è divenuta obbligato-

ria per la maggior parte delle
professioni ordinistiche e
non.

L’appartenenza a Fiaip con-
sente inoltre un osservatorio
privilegiato sull’andamento
del mattone. «Un mercato
che», sottolinea Meoni, «da
un anno e mezzo a questa par-
te, si è rivivacizzato, grazie al-
la riapertura del credito ban-
cario, che sta ricominciando
a finanziare il 100% del prez-
zo dell’immobile. Da inizio
2017, le transazioni sono au-
mentate anche a Verona, ma
il gap tra domanda e offerta è
ancora ampio». Esito di una
crisi molto lunga, ricorda il
presidente, «che tuttavia ha
sortito anche qualche effetto
positivo, dalla selezione degli
agenti immobiliari (che ha
espulso dal mercato i profes-
sionisti meno forti, e più scet-
tici nella ripresa), all’abbatti-
mento dei prezzi delle case,
allineatisi a valori più sosteni-
bili per le tasche della popola-
zione media».•
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AZIENDE.Creato da SalvatorePiccinato,ad della Nardi Elettronicadi San Bonifacio,conlasua startup innovativa

JottosfidaGooglesultermostatosmart
Con la tecnologia bluetooth
siregolano caldaiee stufe
Produzionedi 50milapezzi
previstaentroil2020

La sfida è nata durante una
trasferta negli Stati Uniti: re-
plicare il successo di Nest, il
termostato «intelligente»
creato da una società acquisi-
ta da Google, creando uno
strumento che avesse la stes-
sa funzione ma ancora più
evoluto. Il veronese Salvato-

re Piccinato, amministratore
delegato della Nardi Elettro-
nica di San Bonifacio specia-
lizzata in automazione indu-
striale, ha trovato la risposta
con Jotto, il primo termosta-
to senza fili a tecnologia blue-
tooth che dà il nome anche
alla sua società, la Jotto srl,
iscritta nel registro nazionale
delle startup innovative.

Chiaro il riferimento al pit-
tore trecentesco che sapeva
disegnare a mano libera dei
cerchi perfetti, con un tocco

di internazionalità dato da
quella «j», perché è ai merca-
ti oltreconfine che punta
l’imprenditore. Jotto, infatti,
ha una forma circolare ed è
dotato di un display che usa
la tecnologia dei lettori
e-kindle. Consuma poco, è
compatibile con la maggior
parte delle caldaie standard e
con le stufe a pellet e, a diffe-
renza del maggiore competi-
tor made in Usa, non ha biso-
gno per funzionare di una re-
te wi-fi, necessaria però per

regolare da remoto le tempe-
rature attraverso un’App da
scaricare su smartphone.

«Si tratta», spiega Piccina-
to, «del primo crono-termo-
stato senza fili a tecnologia
bluetooth, figlio di un know
how e di un processo produt-
tivo tutto italiano: un ogget-
to progettato e realizzato nel
distretto veronese». In Italia
ogni anno viene venduto un
milione di termostati: per il
lancio del prodotto sul merca-
to, nella stagione invernale
2107-2018 sono stati realizza-
ti 999 pezzi. Il piano econo-
mico finanziario prevede che
questa cifra raddoppi entro il
quarto anno di attività con

prezzi diversificati (da 30 a
50mila pezzi dal 2018 al
2020). Il fabbisogno finanzia-
rio è calcolato in 500mila eu-
ro: già al terzo anno la società
conta di autofinanziarsi ed è
previsto un aumento di capi-
tale. Jotto srl conta di arriva-
re al terzo anno con ricavi di
oltre 5,5 milioni di euro e un
utile netto di circa il 12% del
volume d’affari, quindi intor-
no ai 680mila euro. Ma la
mission di lungo periodo del-
la startup, finanziata con un
capitale personale di 200mi-
la euro, è una gamma di pro-
dotti a tecnologia IoT (Inter-
net of Things) e interconnes-
si per una casa smart.•

In Job controcorrente. Se tan-
te imprese da alcuni mesi a
questa parte hanno fatto le
valige andandosene dal Re-
gno Unito dopo il terremoto
della Brexit, proprio a Lon-
dra l’azienda veronese guida-
ta da Carlo De Paoli, specia-
lizzata nella ricerca di perso-
nale qualificato e presente in
tre continenti con 23 uffici,
ha appena concluso una si-
gnificativa operazione. Con
un investimento superiore al
milione di sterline ha infatti
portato a termine l’acquisizio-
ne di Citifocus, una società
londinese fondata nel 1991 e
specializzata nella selezione
e nello staffing per il settore
finanziario.

A oltre un anno dal referen-
dum che ha travolto gli equili-
bri politici ed economici
dell’Europa, De Paoli è con-
vinto che «indipendentemen-
te dalla Brexit, Londra si con-
fermerà tra i principali lea-
der della finanza mondiale.
Per questo motivo siamo con-
tenti dell’acquisizione, che

rafforza la nostra strategia di
sviluppare competenze spe-
cialistiche nell’ambito finan-
ziario. Da due anni siamo pre-
senti in quel mercato con In
Job Uk», precisa, «questa
operazione, il cui advisor è
stato lo studio Belluzzo&Part-
ners, ci permetterà di raffor-
zarci, specializzandoci in una
specifica area e consentendo-
ci di esportare la conoscenza
e l’esperienza anche in Italia
e negli altri Paesi dove operia-
mo».

Presente da oltre 25 anni
sulla piazza londinese, Citifo-
cus porta con sé un’ottima re-
putazione, grazie anche ai le-
gami costruiti con i propri
clienti. Le aree di esperienza
dell’azienda, che conta una
decina di dipendenti, vanno
dal settore bancario e assicu-
rativo, alle gestioni patrimo-
niali e dei fondi di investi-
mento operando non solo nel
Regno Unito ma anche in Eu-
ropa e nel Far East. Secondo
il piano di De Paoli, a Londra
i due brand – In Job Uk e Citi-

focus – rimarranno distinti,
viste anche le diverse specia-
lizzazioni, ma i team collabo-
reranno tra loro. «E non
escludiamo di aprire, in futu-
ro, degli uffici Citifocus an-
che a Milano e a New York»,
annuncia De Paoli.

Oltre alla finanza, sono altri
due i settori sui quali si sta
focalizzando l’attività della
società veronese, che conta
3mila dipendenti e un giro
d’affari superiore ai 50 milio-
ni di euro: il segmento mani-
fatturiero e l’area tecnica e di-
gitale. Ed è seguendo queste
linee che In Job sta prose-
guendo la sua espansione,

«internamente, in Italia»,
sottolinea il presidente di in
Job, «attraverso l’apertura di
nuovi uffici: ne abbiamo da
poco inaugurati due, altri tre
sono in calendario a gennaio.
E poi su linee estere, attraver-
so acquisizioni di “boutique”,
e Citifocus ne è un esempio,
che ci permettano di raffor-
zarci dove già siamo presen-
ti». Guarda a Londra, De Pao-
li, ma anche agli Stati Uniti,
alla Russia e alla Polonia, do-
ve gli affari vanno particolar-
mente bene. E conclude:
«Siamo condannati a cresce-
re».•
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MERCATI. La società veronese specializzata in ricerca di personale ha 23 uffici in tre continenti

InJobfashoppinginUK
conlalondineseCitifocus
DePaoli:«AncheconlaBrexit
Londrasiconfermeràtrai leader
dellafinanzamondiale»
OrapuntaaUsa,RussiaePolonia

EXPOPOLARI VENETE
ASSEMBLEAA VICENZA
PERSOLLECITAREIL
FONDODI RISARCIMENTO
Un’assemblea per sollecita-
re l’istituzione del fondo
per risarcire i risparmiato-
ri delle ex popolari venete,
è stata indetta sabato 2 di-
cembre alle 9.30 a Vicenza
al Teatro Comunale, da
Adusbef, Adiconsum,
Adoc, Casa del Consuma-
tore, Codacons, Associazio-
ne Ezzelino da Onara, Fe-
derconsumatori Veneto e
Friuli Venezia Giulia, Le-
ga Consumatori, Unione
Nazionale Consumatori.
All’incontro sono stati invi-
tati i parlamentari trivene-
ti e Pier Paolo Baretta, sot-
tosegretario all’Economia.

Trasparenza e scambio di in-
formazioni fiscali pl’attratti-
vità del Paese. A partire da
questo assunto si è svolto
l’incontro «L’impatto delle
nuove norme antiriciclaggio
sui professionisti che si occu-
pano di passaggio generazio-
nale e pianificazione succes-
soria» all’hotel The Westin
Excelsior a Roma, organizza-
to da Step, Society of Trust
and Estate Practitioners Ita-
lia e moderato da Luigi Bel-
luzzo, presidente dell’associa-
zione e global managing part-
ner dello studio veronese di
consulenza Belluzzo & Part-
ners. Step Italy è la sezione
italiana dell’albo mondiale
no-profit di professionisti,
per esperti del settore trust,
patrimoni e successioni. Il
convegno riguardava il rece-
pimento della IV direttiva
Ue sull’antiriciclaggio in vigo-
re dal 4 luglio.

«Step Italy». sottolinea Bel-
luzzo in una nota, «è pronta a
cooperare per favorire
l’attrattività del sistema Ita-
lia portando l’esperienza in-
ternazionale dei soci e nel ri-
spetto della riservatezza a tu-
tela dei clienti».

Sul tema di patrimoni e suc-

cessioni e anche sulla loro ge-
stione fiscale, giovedì uscirà
la quarta edizione della Gui-
da alla pianificazione patri-
moniale - Imprese di fami-
glia e passaggi generaziona-
li, edita dal Sole 24 Ore, scrit-
ta da Belluzzo che, tra l’altro,
è docente alla Sda Bocconi
School of Management.

Tornando al convegno, Fa-
brizia Lapecorella, dg del mi-
nistero delle Finanze ha sot-
tolineto che il 30 settembre,
l’Agenzia delle Entrate ha ri-
cevuto i dati da 49 Paesi che
adottano il Crs, Common re-
porting standard, condivisio-
ne dei dati fiscali, sviluppata
dall’Ocse per combattere le
frodi, ndr, sui non residenti e
che altri Paesi lo faranno en-
tro settembre 2018.•gda

FISCO.Sutrasparenza einformazioni fiscali

Belluzzo:«StepItaly
prontaacollaborare
perilsistemaItalia»
«Disponibiliaportareesperienza
rispettolariservatezzadeiclienti»

VerticiUsarciaPalazzoBarbieri

SalvatorePiccinato ad dellaNardi Elettronica

CarloDePaoli,fondatore epresidente di InJob

Brevi

TRASMISSIONE
«ILLAVORO A360°»
INONDA SU TELEARENA
ERADIOVERONA
È ripresa ogni venerdi su
Telearena «Il lavoro a
360°» 17a edizione della
trasmissione prodotta e
condotta da Elisa Tagliani
amministratore unico
dell’agenzia di comunica-
zione e marketing Taglia-
nigruppoadv. L’appunta-
mento è il venerdì alle
13.10 su TeleArena e poi sa-
bato alle 14.10 e in replica
domenica alle 14.15 e giove-
dì all’1.30. Su RadioVero-
na, la trasmissione va in
onda alle 12.40 e alle
23.30. Per rivedere le pun-
tate è a disposizione il sito
www.lavoro-360.it.

LuigiBelluzzo

LeonardoMeoni

Fotonotizia

DAL SINDACO. Usarci, Unione sindacati agenti rappresentanti di
commercio, di Verona con il presidente Massimo Azzolini e il vice
vicarioGianPietroSartorihaincontratoilsindacodiVeronaFederi-
co Sboarina. Nell’incontro sono stati evidenziati i problemati della
categoria, con particolare riferimento alla viabilità. Sboarina ha
chiesto che le osservazioni siano formultate per iscritto. L’Usarci
invitgliagentidicommercioascrivereainfo@usarciverona.it.(Nel-
lafoto,Azzolini, Sboarina eSartori).
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